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Il tema
La Quaresima è tempo
per purificarsi anche dalle
tentazioni che arrivano
dalla Rete. Pornografia sul
web, stalking «digitale»,
messaggi ingannevoli,
hackeraggio sono lusinghe
che possono tradursi in
cadute personali. I preti
chiamati ad annunciare
online il perdono di Dio

Città di Castello
E il parroco benedice
telefonini e tablet
«Facciamone buon uso»
FRANCESCO ORLANDINI
CITTÀ DI CASTELLO

a piccola parrocchia di San Biagio a Nuvole, una
frazione di Città di Castello, nell’omonima dioce-
si umbra, ha aperto le sue porte al mondo delle

nuove tecnologie e dei social network. A lanciare la sfida
è stato il parroco don Giorgio Mariotti che in occasione
delle celebrazioni per il patrono, protettore della gola, ha
deciso di benedire smartphone e tablet dei fedeli. L’idea
di affiancare la tradizionale benedizione a foraggi e mez-
zi agricoli alle nuove tecnologie è nata dall’uso (e dall’a-
buso) che viene fatto oggi dei mezzi digitali.
«Questa benedizione – spiega il sacerdote – è rivolta in
primo luogo alle persone, perché nella fede possano es-
sere preservate dagli eventuali danni che potrebbero crea-
re questi strumenti; in secondo
luogo benedico anche tablet e
smartphone in modo che, sempre
nella fede, diventino mezzi per
portare benessere alle persone e
alle famiglie. Sulla linea di quan-
to ha ricordato papa Francesco in
più occasioni, vorremmo incen-
tivare il buon uso della tecnologia
e fare in modo che diventi un mez-
zo di riconciliazione tra le perso-
ne; a questo riguardo basterebbe
pensare all’importanza che rive-
stono oggi i social network per la
gestione dei rapporti interperso-
nali». Don Giorgio ha poi tenuto a
precisare che questo gesto non de-
ve essere inteso come una forma
di superstizione e che un suo fine
risiede pure nell’incentivare «un
uso più consapevole e corretto dei
nuovi mezzi tecnologici». Poi ag-
giunge: «Non dimentichiamo che
questi device rappresentano
un’importante risorsa per la dif-
fusione del Vangelo e la trasmis-
sione della fede».
In questo senso va anche il con-
corso “Cellulari e buone notizie”, promosso dallo stesso
don Giorgio Mariotti assieme all’associazione “Le rose di
Gerico”, di cui il sacerdote è socio fondatore. In merito al-
l’iniziativa sono state già premiate con dei buoni spesa
tre “buone notizie” raccolte dai fedeli nel corso dello scor-
so anno. In linea con il contesto, inoltre, è possibile vo-
tare sulla pagina Facebook della parrocchia la “migliore
buona notizia” fra le tre premiate. «Abbiamo pensato a
questa proposta per testimoniare, in particolar modo ai
più giovani, un utilizzo positivo degli attuali social network
– sottolinea Angelica Lombardo, presidente dell’asso-
ciazione –. Questi ultimi sono in genere utilizzati in mo-
do autoreferenziale, come una vetrina per mettere in mo-
stra se stessi. Vorremmo, invece, farli divenire soprattut-
to un luogo di condivisione per messaggi positivi».
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PIERGIORGIO GRECO
ISOLA DEL GRAN SASSO (TERAMO)

ell’epoca dell’esplosione delle “rela-
zioni” attraverso Internet, l’uomo si ri-
scopre sempre più solo. Ma il Dio di

misericordia non resta indifferente,  per mez-
zo della Chiesa lo libera anche da questa soli-
tudine, che rappresenta il rischio reale dei tem-
pi della Rete. Ne è certo don Mauro Cozzoli, do-
cente di teologia morale alla Pontificia Univer-
sità Lateranense, che ha tenuto nei giorni scor-
si un corso di aggiornamento nel Santuario di
San Gabriele dell’Addolorata, in Abruzzo. Un
appuntamento per approfondire “il ministero
della misericordia nel Sacramento della peni-
tenza”, cuore dell’Anno giubilare che sta en-
trando nel vivo. E non a caso, tra i sacerdoti pre-
senti, anche tre missionari della misericordia
che hanno ricevuto il mandato da papa Fran-
cesco. Al convegno ha portato il suo saluto an-
che Michele Seccia, vescovo di Teramo-Atri.
Tanti i temi affrontati, tra cui anche il nuovo
fronte dei peccati informatici: un elenco in con-
tinuo aggiornamento, che contempla chat in-
gannevoli, uso di social network per diffama-

N
zione e cyberstalking, falsi account ed e-mail a-
nonime o con indirizzo falsificato per truffe
bancarie via internet, siti pornografici, pirate-
ria informatica, hackeraggio. «Ma tutto – spie-
ga don Mauro Cozzoli – va ricompreso nel più
ampio significato dell’esperienza della peni-
tenza e soprattutto del-
la misericordia, filo
conduttore e password
del pontificato di Fran-
cesco, che implica mi-
seria e cuore. Se que-
st’ultimo è il nucleo
della persona, la mise-
ria umana, che è il ma-
le, prende tante forme.
In tutte le precarietà u-
mane, materiali e psi-
cologiche, la miseri-
cordia è dono. Nei con-
fronti di quella morale,
che significa male compiuto e subito, è perdo-
no. Ma soprattutto misericordia è virtù rela-
zionale: relazione di Dio con l’uomo in Gesù
Cristo, che è Misericordiae vultus», come indi-
ca il titolo della Bolla di indizione del Giubileo.

«Mediante la Chiesa – prosegue il teologo – la
misericordia per l’uomo è compassione e con-
solazione: si fa carico del suo dolore, della sua
sofferenza, ed entra nella solitudine dell’altro,
liberandolo dal suo male, che né scienza né psi-
cologia riusciranno mai a cancellare». 

Proprio la tragica con-
dizione di solitudine
caratterizza i giorni
nostri. «Quando par-
liamo di peccati infor-
matici partiamo dal-
l’individuo che da so-
lo accende un compu-
ter, entra nella Rete,
stabilisce una molte-
plicità di relazioni. Da-
vanti a sé ha una piaz-
za enorme e virtuale,
che ampia la sua rela-
zionalità, ma non a

partire da una comunità familiare, ecclesiale,
sociale, ma solo da se stesso. Questo uomo so-
lo si apre a un mondo ambivalente: ricco di
possibilità, ma anche di rischi. Il problema
dunque è soprattutto la tentazione, prima an-

Padova
Vangelo via cellulare
Ecco le «emoticon»
della misericordia

SARA MELCHIORI
PADOVA

a avuto una grande eco la foto di papa Francesco
con don Marco Sanavio, sacerdote padovano e di-
rettore della pastorale della comunicazione dioce-

sana, che illustrava il progetto “Un attimo di pace”, l’inizia-
tiva che da alcuni anni la Chiesa di Padova realizza in Av-
vento e Quaresima. Una proposta mista dove gli appunta-
menti per ritagliarsi “un attimo di pace” – ossia di riflessio-
ne, incontro, silenzio, relazione, preghiera – confrontan-
dosi con la volta celeste e il suo richiamo all’assoluto o con
le pièce teatrali che reinterpretano la Scrittura o con le o-
pere d’arte, si intrecciano con un appuntamento quotidia-
no: l’invio di una meditazione a partire dal Vangelo del gior-
no. Così è anche in questa Quaresima 2016 dove la propo-
sta si è arricchita e le riflessioni oltre che via email e Face-
book arrivano anche tramite WhatsApp e Twitter. Inoltre
sono disponibili su YouTube, senza contare il supporto me-
diatico del settimanale diocesano – La difesa del popolo –
nel numero domenicale e i canali radiofonici di Inblu, Blu-
radioveneto, Radio Kolbe, Radio Genius e televisivo di Te-
lepace. «Si tratta di un’ulteriore evoluzione del progetto –
spiega don Sanavio – che va incontro alla massiccia frui-
zione di video sugli schermi digitali anche in mobilità. “Un
attimo di pace” desidera attivare un orientamento spiri-
tuale nella vita dei nostri giorni, pertanto è la proposta che
cerca di adattarsi all’utente e non viceversa, a seconda dei
suoi tempi e del mezzo che trova più congeniale». Una mol-
teplicità di strumenti e di possibilità che ha fatto coniare,
proprio dagli utenti, un nuovo termine: le whatsappome-
lie. Omelie propriamente non sono, ma occasioni per ri-
flettere. Mentre la domenica è il vescovo di Padova, Clau-
dio Cipolla, a soffermarsi sul Vangelo delle domeniche di
Quaresima. Due minuti per centrare il mirino sul fulcro del-
la Parola. Tra le tante novità ci sono anche gli “emoji della
misericordia” realizzate da Valentino Villanova, piccole icone
animate che ricordano le opere di misericordia corporali e
spirituali da diffondere attraverso i social media. Dietro a
formule simpatiche c’è sempre un messaggio che richia-
ma al Vangelo della misericordia, ricordano i promotori.
Tutte le informazioni su www.unattimodipace.it.
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Don Mariotti 

Il gesto per la
festa patronale
Don Mariotti:
«Supersizione?
No, un invito
a non finire
in trappola»

IL MONDO WEB
Anche Internet può essere un

luogo dove si annidano le
tentazioni. Nel Santuario di San
Gabriele in Abruzzo i sacerdoti

a scuola di «peccati informatici»
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cora del peccato. Se non c’è una formazione vir-
tuosa della passionalità, la persona cade più
facilmente». 
La Chiesa si sta attrezzando per comprendere
questi fenomeni. «Tanti confessori – sottolinea
il docente della Lateranense – non hanno avuto
una formazione di questo tipo e, quindi, c’è u-
na carenza ma anche un grande interesse. Ci
si sta comunque muovendo per formare i for-
matori, e individuare un’azione catechistica e
pastorale per aiutare le persone a riorientare il
loro sguardo dal rischio del male al bene che
la Rete può offrire». 
Tra i partecipanti, anche padre Fernando Tac-
cone, passionista del Santuario della Madon-
na della Visitazione a Sant’Arcangelo di Ro-
magna e missionario della misericordia. «La
nostra epoca – racconta – ci sta aprendo nuo-
vi orizzonti da approfondire, come i peccati
informatici. Per questo, ci stiamo attrezzando
sempre di più per affrontare al meglio la me-
ravigliosa opportunità che il Papa ci ha con-
cesso per questo Anno della misericordia. Con
questo dono contribuiamo a portare nel mon-
do la potenza salvifica del perdono di Dio».
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In Abruzzo i sacerdoti a lezione
su rischi e opportunità del

cyberspazio. Il teologo morale
Cozzoli: in questo pianeta

ambivalente è facile cedere
all’errore se non si possiede

una formazione virtuosa

Se il peccato cresce su Internet
Dalle mail truffa agli insulti nei social, i «mali» informatici


